
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data giovedì 20 marzo 2025, alle ore 09:05 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala,
la riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 20‐03‐2025 ‐ ore 9,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi
Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:05, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Settima Commissione Politiche e Sociali del 20 marzo 2023.

Appello.

Presidente Finci presente.

Vicepresidente Milazzo assente.

Consigliere Accardi assente.

Consigliere Bonomo presente.

Consigliere Carnese presente.
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Consigliere Coppola assente.

Consigliere Ferrantelli, presente.

Consigliere Gerardi, assente.

Consigliere Pugliese, presente.

Consigliere Rodriguez, presente.

Consigliere Titone, presente.

I consiglieri sono in numero di 7 su 11.

La seduta è valida.

Abbiamo aperto alle ore 9.06."

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"La parola al Presidente Fisci.

Grazie segretario.

Buongiorno colleghi.

Comunico che siamo in attesa dell'arrivo dell'assessore Giuseppe Cione, la quale il posto sostituirà il sindaco che ha
avuto un contrattempo e questa mattina telefonicamente mi ha comunicato che è impossibilitato a venire in
commissione seppur mi hanno dato la disponibilità a sentirlo telefonicamente.

Con l'assessora Piccione discuteremo di un altro punto inserito all'ordine del giorno che è una richiesta avanzata già un
diverso tempo addietro in merito alla possibilità di costituire presso il comune di Marsala di un caffè alzheimer.

Nelle more dell'arrivo dell'assessora.

Procediamo alla votazione dei precedenti verbali che sono depositati per cui se nessuno intende intervenire diamo per
approvati"

Alle ore 09:11, si unisce alla seduta Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA.

Sul punto, prende la parola Amministrativo Commissione Segretario che dichiara:

"i precedenti verbali."

Alle ore 09:14, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 09:14, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Alle ore 09:14, si unisce alla seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 09:14, si unisce alla seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Il consigliere Coppola entra alle ore 9 e 11.

Alle ore 9.14 entra"

Interviene Consigliere Nicola FICI:
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"il consigliere Pietro Cavasino come capogruppo.

Colleghi, buongiorno.

Ringrazio Sessora Piccione di aver raggiunto la Commissione.

Come sa, Sessora Piccione oggi è stata convocata per discutere di un tema che sta a cuore alla Commissione che è la
possibilità di istituire a Marsala un centro così denominato Caffè Alzheimer.

È una tematica che abbiamo affrontato forse circa un annetto fa facendo presente al sindaco le opportunità che ne
potrebbero derivare dalla istituzione di questo servizio che è appunto il Calfè Alzheimer, però purtroppo per questioni
legate all'impossibilità di individuare un immobile consono ad espletare tale servizio.

Purtroppo, sino ad oggi, non abbiamo avuto più alcuna novità, informazione da parte del Sindaco.

Nel mese di gennaio, leggendo e analizzando il documento unico di programmazione, abbiamo visto che anche per il
triennio 2025‐2027 tale obiettivo inserito nella parte strategica del documento unico di programmazione per cui era
nostro interesse capire se vi possono essere le condizioni per realmente dare luce a questo servizio.

Prima di passare la parola all'assessora Piccione ha chiesto di"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"intervenire il collega Coppola, prego.

Grazie Presidente, buongiorno a tutti colleghi, Assessore Piccione.

Intanto Presidente vorrei sollevare una questione perché la ritengo importante.

Noi lunedì pomeriggio in Consiglio Comunale si è parlato dei problemi inerenti, quello per cui siamo per adesso famosi
in tutta l'Italia, per la questione della sanità, dunque esami istologici.

da quel dibattito è uscito fuori che tutto il Consiglio Comunale ha condiviso una proposta di sostenere e di affiancare i
pazienti, quelli mastralesi giustamente, ed attivare tutta una serie di iniziative e non lasciare solo all'ASP il pensiero
perché noi ci sono questioni che potremmo intervenire come potrebbe essere il rimborso per esempio per chi andrà a
fare la chemioterapia che è sicuramente fuori Marsala.

Mi dispiace che nasce una polemica sul mancato invito per quanto riguarda la manifestazione dei bersaglieri per, non
ricordo come si chiama l'evento, di cui personalmente l'avevo appreso comunque dal manifesto.

Invece l'indomani il sindaco organizza un incontro con i vertici dell'Asp dove in quell'occasione si poteva attestare la
volontà del Consiglio Comunale e nello stesso tempo l'importanza dei rapporti che ci sono con l'ASPE e non so se lei,
eventualmente se lei non poteva andare avrebbe potuto delegare qualcuno della Commissione, non siamo stati
assolutamente invitati.

Queste sono le cose dove la politica dovrebbe essere presente ed attuare una serie di scelte e iniziative a tutela sempre
dei nostri concittadini.

me personalmente non interessa andare a fare le foto per l'inaugurazione di una rappresentazione in questo caso mi
dispiace non me ne voglia con le capoludiezze ma parlo dell'importanza della tematica l'indomani c'è un incontro con i
vertici dell'ASP Il Presidente era stato informato, io non so se il Presidente era stato presente, ma è grave che il
Presidente della Commissione di Competenza e di Merito, in questo caso lei Dottore Fici, non è stato, almeno che io
sappia, non è stato invitato, non è stato informato.

Dunque, Presidente, su questa cosa io la prego, se gli altri colleghi condividono, non lo so, non lo so, se gli altri colleghi
condividono che noi al sindaco nel momento in cui lo contatteremo che questa cosa venga rappresentata.
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Perché qui parliamo di scelte importanti per la nostra comunità, non parlo dell'offerta sanitaria ma dell'offerta dei leps.

Di questo si è discusso.

Dunque credo che è stata una mancanza di rispetto nei confronti suo e presidente"

Interviene Assessore Giuseppa Piccione:

"dell'intera Commissione e dell'intero Consiglio Comunale.

Tanto.

Intanto buongiorno a tutti i consiglieri qui presenti.

Ringrazio il Presidente Nicola Fici per avermi invitato a questa commissione con un punto all'ordine del giorno che
riguarda il caffè alzheimer.

Però visto che il quesito, diciamo, relativamente alla questione sanitaria è un quesito importante che sicuramente poi,
mi auguro sempre che non venga frainteso e ne passino delle parole nei vari corridoi, e non si capisce esattamente cos'è
accaduto.

Poi passa il messaggio che c'è stato un incontro con l'Asp e non si capisce bene dove sia stato incardinato questo
incontro.

tutta una serie di questioni legate alla non comunicazione o comunque ad una comunicazione che in certi casi non
avviene in maniera assolutamente lineare quindi io poi non vorrei giustificare però mi rendo conto che in un eccesso di
informazioni quello che può essere un ente comune poi magari qualcosa non viene trasferito ma in questo caso non c'è
una volontà a escludere Presidente Nicola Ficine a non voler rendere partecipe il Consiglio Comunale.

Così mi appare in questo momento.

Perché cosa accade in realtà? L'incontro con l'Asp è un incontro che viene fatto regolarmente in seno a quello che è il
procedere dei piani di zona, come sapete bene ci sono tutta una serie di passaggi per l'approvazione di alcune
programmazioni all'interno del piano di zona, uno di questi passaggi cruciali che poi diventa anche un momento se si
vuol dire così deliberativo perché il comune di Marsala nel distretto 52 è un comune capofila quindi insomma in
qualche modo diventa il promotore di questo comitato dei sindaci dove a chi viene rivolto al sindaco Grillo, al sindaco
Anastasi.

L'incontro con l'ASP a cui lei fa riferimento è un incontro che ricade in seno a questa prassi legata al piano di zona è ad
uno step ben preciso che è il Comitato dei Sindaci.

All'ordine del giorno di quel Comitato dei Sindaci era il siglare un accordo tra i sindaci e l'Asp in merito a quella che
poi è la piena attuazione del decreto ministeriale 77 per cui tutto quello che lei diceva in merito lei ha il leps, quindi per
rendere più facile una coordinazione e un coordinamento tra il distretto sanitario che diventa sociale e sanitario nello
stesso tempo.

questo accordo è un accordo che è necessario fare in virtù di questo decreto ministeriale.

Quindi è stato siglato quello, non è stato pensato altro ed è inerente a quella che è una progettualità del piano di zona.

Quindi l'incontro era direzionato semplicemente a dare a piena attuazione al DM77, alla presenza del dottore Fazio
che in qualità di responsabile del Dipartimento Cure Primarie ha spiegato quello che è l'importanza dell'attuazione di
una casa di comunità vi leggo esattamente, integrazione tra la casa della comunità e i servizi sociali dell'ATS e questo è
un accordo tra i comuni del distretto e il distretto sanitario, ma c'era bisogno visto che comunque già c'è un distretto e è
naturale che dovrebbe esserci già un accordo preventivo, è un voler rimarcare su aspetti che hanno a che fare con poi la
costituzione di un COT quindi di una centrale operativa territoriale e un miglioramento dei servizi non solo sociali ma
anche sanitari.
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In quel tavolo era necessario e anche scontato che si parlasse della questione sanitaria.

Questione sanitaria che conosco ben poco, quindi non mi permetto di esprimere giudizi rispetto alle vicende attuali.

Però quell'incontro con l'Asp era un incontro regolare che accade, perché c'è il dottore Errino Ferrari e la Mauseri che
conosci bene, in merito a un incontro che è quello del Comitato dei Sindaci che è proprio uno step, ribadisco, necessario
per l'attuazione dei piani di zona.

Quindi noi andiamo in rimodulazione di alcuni piani, di alcune progettualità, di qualsiasi azione e ripasso dal Comitato
dei Sindaci.

Quindi è un tavolo di lavoro e anche di accordi.

in questo caso è stato finalizzato a questo accordo di programma.

Ok? È più chiaro?"

Alle ore 09:21, si unisce alla seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Alle ore 09:22, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"No, io non mi sento rimproverata, dico...

Presidente, tanto per farci capire...

No, no, no, solo breve, però la fai l'altra commissione, non ti preoccupare.

No, no, è partito.

dico no per lei non interessa interesseranno la contravvenzione a me interessa la salute delle cittadine mi faccia finire
mi faccia finire presidente il piano di zona qualche anno fa ha attuato ha attivato il ti accompagno io per le prestazioni
di radioterapia e chemoterapia rientro nel piano di zona su un indirizzo politico io dico solo che il sindaco sapendo
venendo informato delle questioni che sono state sollevate in aula avrebbe dovuto per gabbo istituzionale chiamare e
dire avete qualche cosa qualche cosa da chiedere visto che stiamo incontrando i vertici all'aspe non è un rimprovera lei,
io lo so che era per l'attuazione del distretto sanitario o di metterli in campo ma anche in quel caso credo che informare
il Presidente della Commissione sarebbe"

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"stato quantomeno un fatto di rigarbo

istituzionale Collega Coppa, io voglio intervenire sull'argomento perché io lo ritengo importante.

Hai fatto bene ad aprirlo.

La mia parentesi era però di dare regolamentazione agli interventi.

Siccome sei intervenuto, ti potrei anche...

Allora, sull'argomento...

che nasce dagli esiti istologici che sono arrivate fortemente in ritardo.

A me pare che noi non risolveremo questo problema.

Perché? Perché già si parla di rimozione del manager di Croce.
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e già ci sono interventi ancora politici, per esempio Fratelli d'Italia dice vabbè però noi chiediamo questa postazione
perché croce il nostro e ci deve andare un alzo di Fratelli d'Italia.

Cioè che cosa voglio dire? Voglio dire che la questione non la vogliono affrontare sulla questione reale, quella che è.

Ma ancora ci sono le pastori politiche che non risolveranno il caso.

La verità è che manca personale.

Questo devono risolvere."

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"Ma se non risolvono questo fatto..."

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"La realtà è questa, già ci sono polemiche."

Interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Il consigliere Accardi è entrato alle ore 9.21 e il consigliere Vito Milazzo è entrato alle ore 9.22."

A questo punto, interviene Assessore Giuseppa Piccione:

"Allora, in merito alla questione ASP credo che la Commissione è nella posizione di poter in qualche modo fare delle
domande agli enti competenti e quindi dibattere sulla questione che è ben più ampia e ben più complessa.

In merito invece alla questione alzheimer mi dispiace che non ci sia il consigliere Flavio Coppola il quale è stato
all'inizio del mio mandato diciamo il primo a rendermi dotta di questa progettualità.

Io ho un rapporto anche personale con chi gestisce il centro alzheimer nella qualità della dottoressa Marilla De Luca,
del dottore Etripi e sono, diciamo, esponenti e professionalità che già si prendono ampio carico, diciamo, di quella che è
la problematica legata al disturbo di alzheimer e ai nostri utenti che sono sul territorio marsalese.

Chiaro è che la questione del caffè alzheimer, posso parlare anche da sola, non è un problema, la questione del caffè
alzheimer La questione del caffè alzheimer o casa del sollievo, le progettualità sono identiche in realtà, necessita un
locale e come ben sapete di progettualità e servizi ce ne sono tantissime ed in realtà che chiedono un luogo dove poter
avviare lodevoli iniziative e ce ne sono anche tante.

Dico quindi bisogna capire anche strategicamente dove inserirlo, dove bene che si crei la giusta sinergia.

In tutto questo periodo, quindi ormai è quasi un anno che io sono in carica, ho avuto modo di fare diversi sopralluoghi
insieme agli esponenti del centro Alzheimer che poi saranno loro un po' viandante rispetto a quello che è lo step di
assistenza poi ai familiari, perché poi di questo parliamo, no? Abbiamo fatto diversi sopralluoghi per vedere anche che
tipo di locali loro hanno bisogno.

abbiamo pensato delle progettualità condivise con il centro Abbiamo pensato e abbiamo personalmente interloquito
con il centro per anziani che è gestito dall'Auser e capire se c'erano degli spazi lì, delle stanze dove poter fare delle
attività perché poi loro in realtà hanno bisogno di 2‐3 pomeriggi, non si tratta di strutture che hanno la necessità di
stare lì tutti i giorni.

tre pomeriggi magari in cooperazione o in coprogrammazione con altre associazioni che possono prestare i locali e
condividerli.

Però non andavano bene, quindi sono stati fatti tutti questi step.
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Ultimamente si ragionava su un'idea legata a quella che sarà l'attuazione del dopo di noi sulla Villa Damiani e quindi
vi avevo, non so se era in questa commissione o nella commissione"

Interviene Assessore Giuseppa Piccione:

"accesso agli atti,

facciamo una pausa? Allora, io penso di aver affrontato questo tema in una commissione accesso agli atti, qua no,
rispetto a quello che è stato il trasferimento dei finanziamenti del 2017 per il dopo di noi in Regione Sicilia, non più su
Ponte Fiumarella ma bensì su Villa Damiani.

Perfetto, quindi insomma quello dovrebbe partire in maniera anche molto tranquilla, stanno lavorando speriamo per
giugno di attuare questa questa progettualità e portarla a termine.

In quella location, quindi in quella struttura lì, l'ideale sarebbe attivare il caffè Alzheimer.

Si tratta di due o tre pomeriggi, ora capite bene cosa...

No, Villa Damiani, Villa Damiani.

Come avete visto ci sono tre padiglioni, quindi bisogna capire esattamente come.

Io sono sempre molto ordinata nelle mie cose e credo sempre nella possibilità di parlare a tempo debito e a dire come
fare determinate azioni nel tempo opportuno, nel senso che se noi mettiamo insieme diverse progettualità poi magari
ci confondiamo.

Io ho suggerito intanto a vedere un attimo se c'è la disponibilità da parte dell'ASP, del centro alzheimer, se quello può
essere un locale efficace, funzionale per i bisogni dell'utenza e quindi intanto si intraprendono delle interlocuzioni, un
dialogo con questi enti rispetto all'idea di poter avviare lì il centro alzheimer ma nello stesso tempo io sento di dirvi,
iniziamo intanto il dopo di noi, vediamo un attimo come si struttura, quale sarà l'ente che si dovrà occupare della
gestione e in maniera secondaria o immediatamente dopo poter avviare questo tipo di ulteriore supporto alle famiglie
e questa progettualità in quel luogo.

è chiaro che non sarebbe un'idea sbagliata perché diciamo anche nella prospettiva del dopo di noi ci può stare quindi
insomma non è che siamo stati inermi, non è che perché non si raggiunge un obiettivo vuol dire che si sta fermi su un
determinato obiettivo.

Si sono fatti dei passaggi e questi passaggi non sono andati a buon fine però di certo non siamo fermi.

Io adesso qui ho anche una copia di quella, dicevo Flavio, Caffè Alzheimer o Casa del Sollevo che è stata adottata in
altri comuni quindi insomma il problema è che poi per portare una delibera in giunta dico dobbiamo avere chiaro dove
e questo dove ce lo devono dire anche loro non possiamo da fare delle proposte per quanto riguarda eh Ponte
Fiumarella visto che comunque dico se avete altro da dirmi sul caffè alzheimer chiudo però se c'è la questione Ponte
Fiumarella ve la volevo in qualche modo anche notiziare anche come mia idea politica, poi siamo qui aperti al
confronto, al dialogo e a suggerimenti.

La Ponte Fiumarella rimane il luogo anche dove non c'è nessuna progettualità e dove c'è una spesa da dover affrontare
per il recupero dei locali.

Di recente è arrivato un bando infrastrutturale, per cui stiamo valutando se questi fondi possono essere utili per
ristrutturarla, perché quello è un passaggio fondamentale, che è un passaggio che ci porta ad avere lo stesso problema
con tanti immobili comunali.

Noi abbiamo tanti immobili, però necessitano di opere infrastrutturali importanti.

tra lo svincolo di questi fondi infrastrutturali che ci aiutano in qualche modo a recuperare i mobili, poi successivamente
è chiaro che a mio parere Ponte Fiumarella, visto che è veramente priva di barriere architettoniche, si presta
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sicuramente ad essere una struttura con progettualità legate al mondo della disabilità.

Poi è sempre da vedere come è chiaro che ci sono una serie di stanzette, è stato pensato come il dopo di noi perché non
potrebbe avviarsi un altro dopo di noi.

Con tutto quello che è anche la difficoltà del dopo di noi sul nostro territorio perché le famiglie tendono a tenere i
propri cari a casa fino alla fine e quindi diciamo che non è Forse non siamo ancora pronti culturalmente a lasciare
prima, no? Se io sono a casa e ho un familiare che ha una disabilità importante o comunque ho un figlio, ho difficoltà a
lasciarlo in una struttura, quindi va anche vista questa dimensione culturale e quindi questa apertura verso le
progettualità del Dopo di Noi che dobbiamo essere pronti ad accogliere però ancora forse non siamo veramente pronti.

Per quanto riguarda invece il Dopo di Noi di Villa Damiani come sapete bene sono cinque utenti che faranno
residenziale e tre utenti che saranno gestiti al domicilio.

saranno 8 e stanno rivalutando, perché era stata fatta una valutazione rispetto all'utenza tanti anni fa, quindi stanno
rivalutando se le persone che hanno aderito confermano e in ogni caso individuare altri utenti."

Sul punto, prende la parola Assessore Giuseppa Piccione che dichiara:

"Faccio l'intervento al microfono.

Dobbiamo capire che si tratta di associazioni quindi così come l'associazione che svilupperà i servizi del caffè alzheimer
ci sono associazioni come l'Anfas per dire che comunque hanno affittato il loro locale, hanno portato avanti la loro
progettualità nonostante abbiano chiesto da tempo dei locali.

Il problema è che noi vorremmo avere una casa per tutti, dare sostegno reale, però questo, mi ripeto, in certi casi è
difficile proprio perché i nostri immobili"

Alle ore 10:00, lascia la seduta Consigliere Giancarlo BONOMO.

Interviene quindi Amministrativo Commissione Segretario:

"non sono adeguati.

Il consigliere Bonomo esce alle ore 10.

Grazie, ciao ciao.

No, no, no."

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Presidente è venuta alla ribalta recentemente un'altra notizia, un'altra novità in merito alla mancata assegnazione o
problemi legati per quanto riguarda l'assistente all'autonomia e alla comunicazione.

dove sembrerebbe che il comune di Marsala abbia limitato l'assistente all'autonomia e alla comunicazione solo ai
soggetti in possesso di articolo 3,3 della legge 104.

Così mi è sembrato di leggere, spero di essere corretto perché credo che non possa funzionare in questa maniera,
secondo un"

Prende la parola Consigliere Leonardo PUGLIESE:

"mio approfondimento nella materia.

Grazie Presidente.

Buongiorno colleghi consiglieri.
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Allora in merito alla questione degli Asacom.

Già l'avevamo affrontata contemporaneamente quando la provincia La provincia già l'anno scorso aveva messo un
paletto in merito a questo, perché se andiamo a vedere la norma, la norma richiede l'ASA come chi ha il 104.3,3 e non
nella norma regionale.

che il coma 1, il coma 1 laddove non era previsto, poi la commissione nella fattispecie del neuropsiciatra infantile
faceva l'aggravamento al coma 1 e si collegava al coma 3 per avere poi l'asacoma.

Io ricordo questo.

Per ora sicuramente avremo l'assessore"

Interviene Assessore Giuseppa Piccione:

"che ci può dare delucidazione in merito.

Allora, in merito alla sospensione del servizio di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per alcuni alunni delle
scuole marsalesi, il Comune di Marsala intende fornire un chiarimento dettagliato riguardo alle scelte compiute al fine
di garantire la trasparenza e la comprensione di quanto avvenuto.

Come stabilito dalle linee guida della Regione Sicilia, l'assistenza ASACOM è stata garantita esclusivamente agli alunni
con disabilità grave, ai sensi dell'articolo 3,3 della legge 104 del 1992.

Queste linee guida della Regione.

Tutti i comuni siciliani tra l'altro si sono adeguati a tale indicazione della regione, pertanto il comune si è formalmente
allineato alla normativa regionale che ha portato quindi all'interruzione del servizio per tutti gli alunni con disabilità
ritenuta lieve, quindi articolo 3,1.

Ma la questione è un'altra, perché? Tuttavia prima di adottare tale decisione l'amministrazione ha scelto di attendere
alcuni mesi, quindi vi ricordate abbiamo fatto la proroga, per consentire una revisione delle condizioni individuali degli
alunni al fine di assicurare che la valutazione della gravità, stiamo parlando della valutazione fatta dall'Inps, della
disabilità fosse corretta e appropriata.

Questo tempo di attesa è stato necessario per valutare ogni singolo caso e cercare soluzioni che non intaccassero il
diritto all'assistenza, secondo le normative regionali e le mie guide.

In parallelo, il comune di Marsala ha deciso di investire l'avvocatura su due aspetti.

Io ho chiesto di far parlare l'ufficio legale su questa questione, perché è vero che poi, siccome è un aspetto delicato,
puoi avere tutte le ragioni politiche che vuoi, però c'è una normativa e quindi ce lo deve dire l'ufficio legale.

Punto 1, c'è una dischefranza tra la norma regionale e nazionale perché la legge 104 del 92 a livello nazionale non
distingue tra disabilità grave e lieve nel garantire il diritto all'inclusione scolastica.

A supporto di questa interpretazione La giurisprudenza amministrativa nella sentenza del Consiglio di Stato numero
5000 ha chiarito che l'assistenza specialistica deve essere garantita in base alle necessità individuali di ciascun alunno
indipendentemente dalla classificazione formale della disabilità e lì diciamo c'è proprio una guerra in termini proprio
anche di riflessione normativa I poteri del Comune, pur essendo il Comune obbligato a rispettare le normative
regionali, riteniamo che il diritto all'educazione, sottolineo, all'educazione e all'inclusione scolastica non possa essere
vincolato a criteri restrittivi che rischiano di discriminare i bambini con bisogni educativi speciali, quindi il Comune sta
valutando l'opportunità di avviare un confronto istituzionale con la Regione al fine di chiedere una revisione del criterio
stabilito, cioè ci dobbiamo mettere d'accordo Devono partecipare i bambini soltanto con l'articolo 3,3? O sulla base di
indicazioni che mi vengono date dall'ASP o dalla scuola dobbiamo allargare la maglia? Chi ce lo deve dire? Ce lo deve
dire l'INPS come valutazione?"
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Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"O ce lo deve dire la scuola? Chi ce lo deve dire? Vabbè questo appunto serve per rivedere il criterio stabilito.

Il Comune di Marsale quindi continuerà a essere impegnata alla tutela dei diritti dei bambini con disabilità e questo è
insomma un po' il ragionamento.

Chiaro che lì c'è una battaglia politica sulla questione.

Assessore, io non conosco, vorrei, ho cercato di trovare questa linea di guida della Regione e la legge regionale
sinceramente non sono riuscito a trovarla.

se me ne può girare perché le vorrei approfondire anche insomma con alcuni amici che mi possono dare un supporto
dal punto di vista legale però io vorrei portare all'esempio di una situazione una ragazza, una bambina, una persona,
un alunno che ha un incidente, gli vengono amputati i piedi.

Vive in carrozzina, ha una disabilità grave articolo 3,3 ma è normodotata, non ha bisogno dell'assistente all'autonomia
e neanche dell'insegnante di sostegno, semmai ha bisogno del servizio aggiuntivo che è l'assistente igienico personale.

Un ragazzo sordo, sordo dunque ha anche problemi del linguaggio perché sordo‐muto sappiamo bene che non esiste,
esiste il ragazzo sordo con problemi di linguaggio, che può avere arrivare al massimo al 70% di invalidità, non avrà
mai l'articolo 3,3 ma avrà bisogno dell'interpeggialis che rientra nei compiti dell'Asa Comun, dunque assistente
all'autonomia e alla comunicazione.

Ecco dove sta la discrasia, fra quello e vorrei capire esattamente questa norma su cui molti comuni si agganciano.

Non vorrei pensare nell'ottica del risparmio su diritti negati però le posso garantire che in altre regioni dove qualcuno
ha interpretato l'articolo 3,3 le posso portare, ce n'è uno per esempio il comune di Ancona Il genitore ha fatto il ricorso
e tutte le sentenze sono a favore di chi? Secondo una legge 104 dove la scheda di incidenza funzionale prevede che se
una bambina ha difficoltà dal punto di vista di no apprendimento di comunicazione, dunque ha articolo 3,1, ma nelle
schede della funzionalità ha per esempio un indice che è pari a 2 o a 3 rispetto all'assistente all'autonomia della
comunicazione.

Ma non avrà mai l'articolo 3,3.

Aggiungo e le posso portare degli esempi.

Ci sono bambini che sono sordi, ha fino con l'attestazione della 104 con revisione e lo stesso anche l'indennità di
frequenza, Logicamente dalla prima elementare una bambina che non conosce neanche il labiale non può comprendere
quello che dice l'insegnante e in questo caso ha bisogno dell'assistente d'autonomia e della comunicazione.

Quando cresce Probabilmente non ha più la situazione di gravità dovuta a determinate questioni ma ha bisogno
sempre di un interpecialista perché l'apprendimento è sicuramente migliorato dunque non avrà bisogno di un rapporto
1 a 1 con l'insegnante di sostegno o l'insegnante o l'assistente ASACOM ma avrà bisogno di un numero ridotto affinché
possa ancora comprendere meglio quelle che sono le materie didattiche.

è un fatto di più che inclusione, integrazione sociale rispetto a dei bambini e degli alunni che hanno delle difficoltà, che
negli anni possono pure migliorare, ma questo non determina che non si possano avere quei servizi aggiuntivi affinché
l'integrazione avvenga in maniera completa.

Io le prego, Assessore, se è possibile, perché sarà oggetto di discussione, Presidente, perché riguarda anche la nostra
funzione, perché noi mettiamo anche le risorse, noi diamo l'indirizzo per dare servizi aggiuntivi nelle scuole, dunque
quelli che non sono dal punto di vista didattico, ma parlo dell'assistente all'autonomia e l'assistente genico‐personale,
di acquisire agli atti della Commissione.

Queste norme a cui si riferisce il dirigente o che sono in vigore, io non lo so, e farne anche uno studio se è il caso.
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Noi abbiamo il supporto dell'avvocato Milazzo e dell'avvocato Cavasino per capire se effettivamente c'è un errore e se
eventualmente noi abbiamo arrecato i danni alla fine dell'apprendimento scolastico di"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"un bambino abbiamo grosse responsabilità.

Scusate ragazzi, io volevo ringraziare a nome di tutta la Commissione l'assessore Apiccione, ringrazio non solo per le
delucidazioni che ci ha dato in merito al tema che era oggetto di convocazione, il caffè alzheimer, ma anche per le
delucidazioni che ha dato e quei siti mossi da alcuni colleghi.

Io, Assessore, non posso che riterare il ringraziamento e, come dire, apprezzare sempre la sua puntuale disponibilità a
tutti gli inviti della Commissione e la invito, laddove possibile, magari alla luce di quanto ci siamo detti per il discorso
del caffè Alzheimer, verificare la fattibilità, magari, anche del coinvolgimento di realtà operanti nel territorio, come può
essere il centro Hauser, laddove naturalmente si dovesse registrare la debita disponibilità dello stesso centro a verificare
e fare di tutto e di più per cercare realmente di poter dare avvio a questo importante servizio.

Io a questo punto non posso che salutarla, augurarle buon lavoro e alle ore"

Alle ore 10:13, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:13, lascia la seduta Consigliere Leonardo PUGLIESE.

La seduta termina alle 10:13.
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